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Via Roma – presso Casa Comunale 
81036 - SAN CIPRIANO D’AVERSA (CE) 

Tel. 081-8923034 / fax 081-8160091 
www.agrorinasce.org 

        

 

DETERMINA n°27 
 

Prot. Gen. N°348 

S.Maria la Fossa, li 24/05/2021 

 

 

OGGETTO: Incarico per il confezionamento, carico prelievo e campionamento per analisi di 

caratterizzazione da effettuare presso laboratorio autorizzato, selezione e trasporto rifiuti presso 

impianti autorizzati da effettuarsi presso l’area situata in loc.“La Balzana” – S.Maria la Fossa. 

Determina di approvazione ordine affidamento ed autorizzazione liquidazione pagamento 

a saldo.    

CUP: D16E19000110001                                                                              CIG: Z8B3151C11 

*** 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO 

 

Premesso 

- che Agrorinasce S.c.r.l. - Agenzia per l'innovazione, lo sviluppo e la sicurezza del territorio" è 

una società consortile con capitale interamente pubblico costituita tra i comuni di Casal di 

Principe, Casapesenna, San Cipriano d'Aversa, San Marcellino, S.Maria la Fossa e Villa Literno, 

tesa al rafforzamento dei sistemi sociali locali ed alla massima diffusione della cultura della 

legalità; 

- che essa ha fra i suoi scopi sociali la realizzazione di interventi finalizzati alla promozione ed al 

sostegno di iniziative atte a determinare le condizioni per la nascita di piccole imprese nei settori 

produttivi, anche attraverso la realizzazione e la gestione di aree attrezzate per favorire la 

localizzazione di imprese; 

 

Preso atto 

- che, con sentenza n.13/05 Reg. Sent. (emessa dalla II Sezione della Corte di Assise di Santa 

Maria Capua Vetere nell’ambito del procedimento riunito nel n.9/98 a carico di Abbate Antonio + 

126 “processo Spartacus 1”, riformata dalla Corte di Assise di Appello di Napoli in data 

19.06.2008 e divenuta definitiva a seguito di sentenza della corte in data 15/01/2010), è stata 

disposta anche in danno di Schiavone Francesco, Bidognetti Francesco e Schiavone Walter, la 

confisca, ai sensi dell‟art.12-sexies della L. n. 356/1992 e s.m.i., nella misura di 2/3 in quota 

ideale, del complesso agricolo “La Balzana”, e che in data 24 maggio 2017 con sentenza della 

Corte di Cassazione è intervenuta la confisca definitiva per la restante quota di 1/3;  

- che, con provvedimento del 12/04/2011 e successiva Nota Prot. ANBSC 0005863 del 

26/04/2011, l’Agenzia Nazionale dei beni sequestrati e confiscati alla camorra ha affidato al 

Comune di Santa Maria la Fossa, in maniera provvisoria, il complesso agricolo “La Balzana”; 

- che, a seguito della confisca definitiva dell’intero complesso agricolo “La Balzana” nel mese di 

luglio 2017, ha richiesto apposita manifestazione d’interesse al Comune di S.Maria La Fossa per 

l’assegnazione definitiva, concessa successivamente nel dicembre 2017;  

- che, Agrorinasce ha richiesto l’assegnazione provvisoria ed in comodato d’uso dell’intero 

complesso agricolo (Prot. n. 496 del 06/08/2012, assunta agli atti con il Prot. n. 5599 del 

16/08/2012), e che, il complesso agricolo è stato dato in concessione per la durata di 25 anni, 
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giusta delibera di Giunta n. 44 del 24/04/2019; 

- che, il complesso agricolo denominato “La Balzana” sito in Santa Maria La Fossa, è censito 

rispettivamente nel N.C.E.U. del menzionato Comune al foglio 12, particella 5001, sub dal n.1 al 

n.27 compreso e particella 5002, nonché nel N.C.T. dello stesso Comune al foglio 3, particella 92, 

foglio 11, particelle 21,26 e 28, foglio 12, particelle 13,16,18,20,52,55,82,85,88,91, foglio 13 

particelle 3,4,8,15,138,141,144,147, foglio 16, particelle 38,39,40 e 49, foglio 20, particelle 9 e 10 

per un totale di 200 ettari, 10 ville bifamiliari, una cappella, una piccola scuola e circa 14 immobili 

produttivi; 

- che, Agrorinasce, d’intesa con l’Amministrazione Comunale di S. Maria la Fossa, ha formulato 

un’idea progettuale denominata “Parco agro-alimentare dei prodotti tipici della Campania” da 

attuarsi mediante il recupero funzionale e la valorizzazione del patrimonio edilizio “confiscato” 

esistente, mediante una serie di interventi volti alla conservazione dell’edificato, all’accoglienza e 

alla didattica e formazione in ambito agro-industriale; 

- che, la predetta proposta progettuale presentata da Agrorinasce è stata finanziata dal Ministero 

del SUD, di cui alla Delibera CIPE n.48/2019 del 24 luglio 2019, nell’ambito della “Strategia 

nazionale per la valorizzazione dei beni confiscati attraverso le politiche di coesione - Piano per la 

valorizzazione di beni confiscati esemplari e prima assegnazione al complesso «La Balzana»”, 

quale primo progetto ‘esemplare’ nella valorizzazione di grandi complessi immobiliari confiscati 

alla criminalità organizzata. Il finanziamento stanziato in acconto ad Agrorinasce è pari ad 

15.114.000,00 milioni di euro, a valere sulle risorse disponibili FSC 2014-2020; 

 

Considerato  

- Che in data 24.02.2021 erano stati scaricati dei rifiuti presso il sito della balzana pari a circa 6 

(sei) tonnellate, per i quali l’A.D. di Agrorinasce ebbe modo di effettuare denuncia orale presso i 

CC di Grazzanise, dell’accaduto; 

- Che,  in data 26/02/2021, l’A.D. di Agrorinasce ha provveduto ad effettuare apposita denuncia 

presso la stazione dei Carabinieri di Grazzanise per detto sversamento abusivo di rifiuti; 

 

Visto 

- Che, a seguito della segnalazione a questo Consorzio, in data 09/04/2021 veniva rilevato un  

ennesimo illecito sversamento di materiale di rifiuto all’interno del complesso agricolo 

denominato “La Balzana”, sito nel comune di S.Maria la Fossa; 

- Che, successivamente, l’A.D. di Agrorinasce ha riscontrato effettivamente all’interno del sito 

denominato “la Balzana” lo sversamento recente di nuovi quantitativi di rifiuti (guaine 

bituminose) scaricati in più fasi;  

- Che, preso atto delle conseguenti denunce alle autorità competenti per detti sversamenti 

illegittimi, e nelle more di adottare tutti i conseguenti provvedimenti per la protezione e 

sicurezza del sito della “Balzana”, atti a scongiurare ulteriori sversamenti, risulta urgente 

rimuovere i suddetti rifiuti, per i quali il Responsabile dell’UT di Agrorinasce, a eseguito 

apposito sopraluogo, produceva una prima verificare di quantitativi e modalità di rimozione dei 

cumuli di rifiuti scaricati abusivamente corredata di foto e localizzazione dei rifiuti stessi;  

 

Rilevato 

- Che, per quanto suddetto, si è provveduto a richiedere in via d’urgenza, a ditta specializzata 

nel settore, società B. Energy S.p.A., con sede in San Vitaliano (Na), via 40 Moggi, 13, P.IVA: 

01375541214, la propria migliore offerta per tale rimozione; 

- Che, come da richiesta, è pervenuto il preventivo a mezzo email in data 25/02/21, con offerta 

n.25/02/2021 - 0000837, che contempla un costo unitario di €.850,00/ton per lo smaltimento 

guaine, €.450,00 per i trasporti, ed €.200,00 per la caratterizzazione, oltre il costo del PdC, ed 

oltre IVA, per una spesa complessiva stimata pari a circa 5.000,00 onnicomprensivo 

considerando un quantitativo di circa 6 tonn. di guaina (rifiuto Codice CER 17.03.01*), da 

rimodulare a seguito dell’effettiva verifica della consistenza del rifiuto in termini di quantità e 

qualità; 
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Preso atto 

- Che con comunicazione del 05/05/2021, la società B. Energy S.p.A. comunicava di aver 

terminato l’attività di bonifica, e trasmetteva la relazione conclusiva della stessa con allegati i 

FIR correlativi alla procedura ed adempimenti assolti; 

- Che da tale resoconto si è preso atto che il rifiuto è risultato pari a 35,14 tonn. conseguente ad 

ulteriori e più scarichi abusivi avvenuti abusivamente nei giorni successivi al primo denunciato, 

ai quali sono seguite ulteriori denunce fatte da Agrorinasce s.c.r.l.; 

 

Visto 

− la legge n. 241/90 e s.m.i; 

− il D.Lgs.vo n.50/2016 e s.m.i.; 

− il T.U. Enti Locali ex Decreto Legislativo n. 267/2000; 

− il D.lgs. n. 165/2001; 

− il preventivo di spesa acquisto in data 24/02/2021;  

− la determina di avvio del procedimento n.21/262 del 12/04/2021;  

− la conferma d’ordine n.267 del 12/04/2021 emessa a favore della società B.Energy S.p.A., con 

sede in San Vitaliano (Na), via 40 Moggi, 13, P.IVA: 01375541214, a mezzo pec: 

benergyspa@pec.it; 

− la relazione conclusiva in data 05/05/21 emessa dalla società affidataria delle risultanze 

dell’attività svolta;  

− l’attestato di regolarità della prestazione emesso (ARP)  dal RUP in data 31/05/2021; 

 

Ritenuto 

- che il servizio è stato regolarmente espletato ed ultimato a tutto il 05/05/2021; 

- che, per quanto suddetto, il credito residuo da liquidare alla società B.Energy S.p.A., con sede 

in San Vitaliano (Na), via 40 Moggi, 13, P.IVA: 01375541214, risulta pari ad €.31.669,00, 

oltre IVA al 22% pari ad €.6.967,18; 

 

PER TUTTO QUANTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO 

per le ragioni indicate e che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

DETERMINA 

 

1) Di approvare la lettera d’ordine n.267/2021 in data 12/04/21, per l’affidamento alla società 

B.Energy S.p.A., con sede in San Vitaliano (Na), via 40 Moggi, 13, P.IVA: 01375541214, il 

servizio di rimozione rifiuti speciali rinvenuti presso l’area situata in località “La Balzana, nel 

comune di S. Maria la Fossa, ai prezzi unitari fissati nel preventivo di spesa fornito dalla società 

come confermati  con determina di avvio del procedimento n.21_262 del 12/04/2021. 

2) Di approvare la spesa complessiva per il servizio di confezionamento, carico, prelievo e 

campionamento per analisi di caratterizzazione da effettuare presso laboratorio autorizzato, 

selezione e trasporto rifiuti presso impianti autorizzati, rinvenuti presso l’area situata in località 

“La Balzana, nel comune di S. Maria la Fossa, come da relazione consuntiva emessa dalla società 

affidataria in data 05/06/2021, per un quantitativo pari a 35,14 tonn. di guaina (rifiuto Codice CER 

17.03.01*). 

3) Di autorizzare la liquidazione a saldo del servizio effettuato sopra descritto per l’importo netto 

pari ad €.38.636,18, di cui €.31.669,00 per il servizio, oltre IVA al 22% pari ad €.6.967,18, da 

versare ai sensi dell’art.17ter del DPR. n.633/1972, come introdotto dall’art.1, c.629, lett.b) della 

Legge n.190/14. CUP: D16E19000110001 -  CIG: Z8B3151C11. 

4) Di dare atto che la copertura economica prevista con la suddetta perizia, sarà garantito 

dall’Amministrazione in ragione del finanziamento per il 1° lotto funzionale degli interventi a 

farsi,  stimato pari a circa €.7.044.000,00, che sarà garantito nell’ambito della Delibera CIPE 

n.48/2019 del 24 luglio 2019, avente ad oggetto “Strategia nazionale per la valorizzazione dei 

beni confiscati attraverso le politiche di coesione - Piano per la valorizzazione di beni confiscati 
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esemplari e prima assegnazione al complesso «La Balzana»”, a valere sulle risorse disponibili 

FSC 2014-2020, di cui 7 milioni di euro per l’annualità 2020 e 8,114 milioni di euro per 

l’annualità 2021. 

5) Di dare atto che la presente determina risulta immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 

134, comma 4 del D.lgs. 267 del 18 agosto 2000, e che andrà pubblicata sul sito di questa società 

consortile, www.agrorinasce.org, e sull’Albo Pretorio del comune di S. Maria la Fossa per almeno 

15 giorni consecutivi, e sull’Albo Pretorio per almeno 15 giorni consecutivi. 

 

Avverso il presente atto è ammesso reclamo al Dirigente dell’U.T. di Agrorinasce entro 10 

giorni dalla data di pubblicazione. Trascorso tale termine l’atto diventa definito e potrà essere 

impugnato soltanto con ricorso al TAR o in alternativa al Capo dello Stato, rispettivamente nei 

termini di 60 o 120 giorni. 

 

S.Maria la Fossa, li 24/05/2021 

 

Il Responsabile dell’Area tecnica 

f.to (Ing. Giovan B. Pasquariello) 

 

per approvazione ed impegno 

spesa 

il Presidente del CdA 

f.to (Dott. Giovanni Allucci) 
 


